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La memoria è la base dell'attività di qualsiasi individuo e di qualsiasi gruppo sociale. La me-
moria, però, deve essere organizzata; non avrebbe senso ricordare fatti ed avvenimenti senza 
collocarli nello spazio e nel tempo. 

Dalle prime registrazioni della memoria, anteriori all'invenzione stessa della scrittura, e dai 
primi documenti scritti su tavolette di argilla oltre cinquemila anni fa a quelli informatici, l'ar-
chivio costituisce l'indispensabile organizzazione della memoria, senza la quale non sarebbe 
possibile governare una nazione o un'azienda, un comune o un istituto di ricerca, né program-
mare il futuro. 

Il modo in cui i documenti che costituiranno un complesso organico, cioè un archivio, si di-
spongono al momento della loro nascita, le loro vicende successive, il modo di procedere al lo-
ro riordinamento, il modo di corredarli di strumenti di ricerca, costituiscono i punti salienti di 
una disciplina che ha ormai trovato ampio spazio nelle università e nelle scuole specializzate: 
l'archivistica. 

Questo testo - giunto ormai alla quindicesima edizione e largamente noto, citato e tradotto 
anche all'estero - dà alla materia una completa ed aggiornata sistemazione scientifica, unendo 
al rigore dottrinario la chiarezza dell'esposizione. Esso è indispensabile per gli "addetti ai lavo-
ri", cioè per gli archivisti e per gli studiosi e gli studenti di archivistica, e costituisce altresì un 
utilissimo strumento anche per gli storici, per gli amministratori ed i funzionari pubblici, per i 
giuristi ed in genere per quanti, nelle discipline più diverse - dall'economia all'urbanistica - 
hanno necessità di conoscere l'archivistica per svolgere in maniera ottimale il proprio lavoro. 
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